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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL’ART. 2429, COMMA 2, C.C. 

 

Ai Signori Azionisti della Società  Servizi Territoriali  S.p.A. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso il  31 dicembre 2017 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

La presente relazione è stata approvata collegialmente ed il Collegio Sindacale ha rinunciato ai 
termini di cui all’art. 2429 c.c. 

L’impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge e alla Norma n. 7.1.  delle 
“Norme di comportamento del collegio sindacale - Principi di comportamento del collegio sindacale 
di società non quotate”, emanate dal CNDCEC e vigenti dal 30 settembre 2015. 

Avendo la Società conferito l’incarico della revisione legale dei conti a un Revisore Unico iscritto nel 
registro istituito presso il Ministero della Giustizia, non prevedendo lo statuto che la revisione legale 
dei conti sia esercitato dal Collegio Sindacale, l’attività di revisione legale dei conti del bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2017, ai sensi dell’articolo 2409-bis e seguenti del Codice Civile, è stata 
svolta dal Revisore legale, Dott. Casini Alberto, incaricato dall’assemblea dei Soci del 20 febbraio 
2018. 

La relazione del Revisore legale ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 relativa al bilancio chiuso al 
31 dicembre 2017, é stata predisposta in data 03 aprile 2018 e non evidenzia rilievi per deviazioni 
significative, ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa, 
pertanto il giudizio rilasciato è positivo. 

 

Attività di vigilanza 

 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il Collegio Sindacale dichiara di avere in merito alla 
società e per quanto concerne:  

i) la tipologia dell’attività svolta;  
ii) la sua struttura organizzativa e contabile;  
 
tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase 
di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità 
rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto 
già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo.  
 
È stato, quindi, possibile confermare che:  
 
- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 
quanto previsto all’oggetto sociale;  

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente 
invariati;  
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- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate. 
 
Le attività svolte dal Collegio Sindacale hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio 
e nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte e documentate le riunioni di cui 
all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per 
approvazione unanime. 
 

Abbiamo partecipato a tutte le assemblee dei soci, in relazione alle quali, sulla base delle 
informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 
manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’Amministratore Unico, durante ripetuti incontri svoltisi nel periodo di 
riferimento, informazioni in merito all’andamento delle operazioni sociali effettuati dalla società e 
dalle società controllate, rilasciando a riguardo un parere sulla copertura delle perdite e sul 
mantenimento delle quote nelle società a partecipazione diretta e indiretta dagli Enti Locali, in 
ottemperanza alle nuove norme introdotte dal Dlgs. 175/2016 (legge ‘Madia’). A tal proposito il 
Collegio invita al rispetto del temine previsto dalla citata Legge Madia per la dismissione delle 
partecipazioni in società che non rispettano le caratteristiche previste dalla norma. 

Abbiamo acquisito dall’Amministratore Unico, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni 
acquisite, abbiamo evidenziato la criticità del rinnovo dei contratti di servizio, scaduti al 31-12-2017, 
attualmente in regime di prorogatio al 30-6-2018. Abbiamo ricevuto opportune rassicurazioni a 
riguardo e le conferme che l’attuale Amministrazione della Società sta lavorando alacremente con 
l’Ente partecipante per la definizione degli accordi e la sottoscrizione dei nuovi contratti di servizio 
entro il termine di proroga. 

Abbiamo incontrato il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, e non sono emersi dati ed 
informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e l’esame dei 
documenti aziendali, e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Il Collegio Sindacale ha, quindi, periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e 
funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate 
dall’andamento della gestione. I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - 
amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel 
rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del Collegio Sindacale. 
 
Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che:  
 

– il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è 
sostanzialmente mutato rispetto all’esercizio precedente;  
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– il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali 
ordinari da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali;  

– i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e 
giuslavoristica non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle 
problematiche gestionali anche straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio.  

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio ha vigilato sulle posizioni debitorie e creditorie più importanti, in 
particolar modo analizzando le posizioni reciproche Comune di Chioggia / SST Spa. A tal proposito si è 
riscontrata una posizione finanziaria netta verso il Comune partecipante pari ad euro 2.417.035 a 
debito. L’Amministratore Unico ha riferito essere in corso una definizione della posizione utile a 
riportarla in equilibrio nel corso dei prossimi esercizi. A tal proposito la SST Spa ha inoltrato al 
Comune di Chioggia, con prot. Nr. 298 del 23-2-18, i saldi delle posizioni reciproche. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

Bilancio d’esercizio 

 

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, in merito al quale 
riferiamo quanto segue: 

1. Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2017 è stato predisposto dall’organo di 
amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 
rendiconto finanziario e dalla nota integrativa. 
 
Inoltre: 
– l’organo di amministrazione ha, altresì, predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art. 

2428 c.c.; 
 

– tali documenti sono stati consegnati al Collegio sindacale affinché siano depositati presso la 
sede della società corredati dalla presente relazione. 

 
È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti 
ulteriori informazioni: 
 

– i criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 
tengono conto delle novità introdotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, 
tramite il quale è stata attuazione della Direttiva 213/34/UE.  

– è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale 
conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo 
non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

– è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione 
sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate 
nella presente relazione; 
 

– l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge 
ai sensi dall'art. 2423, quinto comma, del Codice Civile; 
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– è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 
conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio sindacale e a tale riguardo 
non vengono evidenziate ulteriori osservazioni;  

– non stati riscontrati a bilancio strumenti finanziari derivati; 

– gli impegni, le garanzie e le passività potenziali sono stati esaurientemente illustrati; 

– in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del risultato netto 
di esercizio, il Collegio sindacale non ha nulla da osservare, facendo, peraltro, notare che la 
decisione in merito spetta all’assemblea dei soci. 

 
2. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo di Euro 2.524 e si riassume nei 

seguenti valori:  
 

Attività Euro  8.603.938 

Passività Euro  5.424.957 

- Patrimonio netto (escluso l’utile 
dell’esercizio) 

Euro 3.176.457 

- Utile (perdita) dell'esercizio Euro 2.524 

 
Il conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 
 

Valore della produzione (ricavi non finanziari) Euro  3.550.978 
Costi della produzione (costi non finanziari) Euro  3.501.564 
Differenza Euro  49.414 

Proventi e oneri finanziari Euro  (2.770) 
Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro  (0) 
Risultato prima delle imposte Euro  46.644 

Imposte sul reddito Euro  44.120 
Utile (Perdita) dell’esercizio Euro 2.524 

 

 
 

Risultato dell’esercizio sociale 

 
3. Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 

31/12/2017, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 
2.524. 
Il Collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta 
dall’Amministratore Unico.  

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione 
generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua 
formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione sulla 
gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Per quanto a nostra conoscenza, l’Amministratore Unico, nella redazione del bilancio, non ha 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma quattro, c.c.. 
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Conclusioni 

 

Considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti contenute nella relazione di revisione del bilancio, il Collegio propone all’Assembla di approvare 
il bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicembre 2017, così come redatto dall’Amministratore Unico. 

 

Chioggia, 05 aprile 2018 

 

 

 

Il Collegio Sindacale 

 
 
Dr. Doria Claudio 
 
 
 
Dr. Giancarlo Boscolo Sesillo 
 
 
 
Dott.ssa Nadia Crosara 

 

 


